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Maria donna della Parola
Questa rivista vi giunge verso la fine del mese di Maggio
dove abbiamo contemplato Maria Madre della Parola. Nella
storia della salvezza emergono grandi figure di uditori ed
evangelizzatori della Parola di Dio: Abramo, Mosé, i Profeti,
Pietro e Paolo, gli altri apostoli, gli evangelisti; tutti
testimoni di un ascolto autentico, attento e fedele della
Parola del Signore. Tra questi , un ruolo speciale lo assume
la Vergine Maria: in Lei l’incontro con la Parola si fa carne,
avviene su un terreno, il suo grembo.

Dall’annunciazione alla Croce, fino alla Pentecoste, il suo
compito sarà quello di accogliere la Parola nella fede,
meditarla, interiorizzarla e viverla intensamente per
testimoniarla. (cf. Lc 1,38; 2, 19.51; At 17,11). Vi invito a
leggere bene l’articolo molto concreto sulla Parola di Dio:
la scrittura nelle mani, nella mente, nel cuore,sulle labbra
a pag. 11.

Giubileo a Salmata
Il 21 giugno, in occasione dei 40 anni della dedicazione del
Santuario di Salmata, il Santo Padre ha voluto arricchire
questa memoria con il dono dell’indulgenza giubilare. Vi
aspetto numerosi!. Il nostro Vescovo presentando il giubileo
afferma: “La Madonna, venerata come Vergine de La
Salette, ci aiuta a porre Cristo al centro della nostra
contemplazione, dell’intera nostra vita….. ella vuole aprirci

al mistero del Figlio, perché ci convertiamo a Lui. Le sue
lacrime sulle nostre miserie, le sue ammonizioni sul
castigo di Dio, ci ricordano che la disgrazia più grande è il
peccato e non possiamo trovare salvezza se non cercando
la riconciliazione con Dio, dalla quale scaturisce la
riconciliazione e la fraternità tra noi”. Che questo Giubileo
ci faccia superare il vento “gelido dell’indifferenza” e
aprirci alla novità dello Spirito. Maria ci invita a fare questo
passaggio.

L’articolo di P. Angelo a pg. 9 ci parla della Misericordia di
Dio e della sua volontà di salvarci.

Il Creato appartiene anche a te
Il tremendo terremoto dell’Abruzzo che ha causato tante
vittime ci riporta ad un tema importantissimo: il rapporto
tra la società e il territorio. Questo problema non è nuovo.
Tutt’altro. Da sempre individui e comunità hanno cercato
un equilibrio con la natura in cui vivono, utilizzando le
risorse e confrontandosi con i suoi rischi..
La storia degli insediamenti umani, dagli antichi Egizi alle
comunità monastiche del Medio Evo, non è che una serie
di tentativi per stabilire un rapporto armonioso con il
proprio territorio.
La tutela dell’ambiente è dunque responsabilità di
ciascuno di noi. Il papa nella sua visita ha stimolato le
persone, soprattutto i giovani, a diventare dei protagonisti
e ritrovare il gusto di agire in nome di un interesse
condiviso con la comunità dove vivono. La nostra rivista,
dallo scorso anno partendo dal messaggio de La Salette
vi propone la rubrica: Riconciliarsi con il creato.
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Editoriale

In Maria l’incontro con la Parola si fa
carne…

La tutela dell’ambiente è responsabi-
lità di ciascuno di noi.

Il Giubileo ci faccia superare il vento
“gelido dell’indifferenza” e aprirci alla
novità dello Spirito. Maria ci invita a
fare questo passaggio



Processo all’idolatria
Il culto della natura
1 Tutti quelli che non conoscono Dio, 
nella loro debolezza si illudono.
Vedono le cose buone
ma non sanno risalire alla loro fonte; 
prendono in considerazione le opere, 
ma non sanno riconoscere l’artista che le ha fatte.
2 Essi ritengono divinità messe a capo del mondo
il soffio vitale, l’aria leggera, 
le costellazioni e l’acqua impetuosa, il sole e la luna.
3 Ma, se affascinati dalla loro bellezza 
arrivano a considerarli dèi, 
sappiano che il Signore di queste cose è
ancora più grande:
colui che le ha fatte è la sorgente stessa della bellezza.
4 Se sono presi da stupore per la loro 
potenza ed energia, 
imparino da loro quanto è più forte chi le ha fatte.
5 Perché, a partire dalle creature grandi e belle, 
ci si può fare un’idea del loro autore al quale
assomigliano.

Il giardino della Risurrezione
Maria a La Salette: appare su una montagna
brulla, la più povera della regione del Delfinato.
Appare su un prato. Piange e dice “sono qui per
annunciarvi una grande buona notizia” . 

Maria apparendo a La Salette sul prato della
montagna pone alla nostra riflessione e preghiera
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Riconciliarsi
con il creato

Nel capitolo precedente affermavo che la vera grandezza dell’uomo è Dio e il fine
della sua vita è: lodare, fidarsi, riverire, servire Dio e l’uomo deve servirsi delle

creature e delle cose di questo mondo nella misura che lo aiutano a raggiungere
l’obiettivo della sua vita. Meditiamo il brano del libro della Sapienza 13,1-5

Spiritualità
della creazione

il tema del “giardino”. Gen 2, 15 dice: “Il Signore
Dio prese l'uomo e lo pose nel giardino di Eden,
perché lo custodisse e lo coltivasse”. Con il
peccato, dice la Genesi, il giardino torna ad essere
deserto e morte. Al capitolo 7 della Genesi vi è il
diluvio e l'intervento di Dio con Noè per salvare
l'uomo. 

Il Cristo Risorto che nella sua carne ha
realizzato una nuova creazione, appare a Maria di
Magdala nel giardino e la chiama per nome.

A La Salette Maria ci dice che il nostro peccato
ha prodotto carestia e morte, ha prodotto deserto.
Ci chiede la conversione perché il deserto torni ad
essere giardino: «Se si convertono, le pietre e le

Giovani dell’Opera di Nazareth sul Valloncello del Sexia



rocce diverranno mucchi di grano e le patate
nasceranno da sole nei campi». L'uomo,dice Maria,
torni ad essere il custode della nuova creazione e
fare l'esperienza dell'incontro personale con il
Cristo Risorto.

Dio parla nello splendore del Creato
L'universo nella sua interezza attesta l'esistenza

di Dio, ne rivela la gloria e la magnificenza. Ogni
parabola per essere compresa richiede occhi
attenti e un cuore ospitale; c'è bisogno di silenzio e
di contemplazione; solo se c'è lo stupore sapiente e
la meraviglia si può incontrare Dio. Meravigliarsi e
lasciarsi sorprendere dalla bellezza e dalla varietà
delle cose create, è lasciarsi prendere ed afferrare
dal mistero in esse custodito perché nel loro
silenzio si percepisce lo svelarsi dell'Amore divino:
“I cieli narrano la gloria di Dio (Sal 19, 2); “Porgi
l'orecchio, Giobbe, soffermati e considera la
meraviglia di Dio” (Gb 37, 14). 
Meditare Sap 13, 1-5.

Dalla meraviglia alla lode di Dio
- Francesco d'Assisi, al termine di un difficile

cammino di conversione, diventò l'uomo
riconciliato con Dio, con i fratelli e con il Creato. Il
“Cantico delle creature” costituisce infatti
l'epilogo di un luminoso e sofferto itinerario
spirituale. Il cantico rimane un atto di fede e un
mezzo di apostolato per proclamare la bontà di
Dio. Esso si apre con la lode all'Altissimo e si
chiude con l'invito a ringraziare il Signore “cum
grande humilitate”.

Per il Santo, il Creato è dono di Dio ed è
“significatione” di Dio.

Lo sposalizio di Francesco con Madonna
Povertà si fonda sulla visione dell'uomo in cui
l'accento è posto sull'essere, anziché sul possedere
o sul dominare. Una povertà liberante che apre
allo stupore davanti al creato e davanti al mistero
dell'uomo e alla sua missione nel mondo e per il
mondo avendogli il Creatore affidato: “l'opera
delle sue mani” (Sal 8, 7). 

Pregare il Cantico delle Creature 
Altissimu, onnipotente bon Signore,
Tue so' le laude, la gloria e l'honore et onne
benedictione.

Ad Te solo, Altissimo, se konfano,
et nullu homo ène dignu te mentovare.

Laudato sie, mi' Signore cum tucte le Tue creature,
spetialmente messor lo frate Sole,
lo qual è iorno, et allumeni noi per lui.

Et ellu è bellu e radiante cum grande splendore:
de Te, Altissimo, porta significatione.

Laudato si', mi Signore, per sora Luna e le stelle:
in celu l'ài formate clarite et pretiose et belle.

Laudato si', mi' Signore, per frate Vento
et per aere et nubilo et sereno et onne tempo,
per lo quale, a le Tue creature dài sustentamento.

Laudato si', mi' Signore, per sor Aqua,
la quale è multo utile et humile et pretiosa et casta.

Laudato si', mi Signore, per frate Focu,
per lo quale ennallumini la nocte:
ed ello è bello et iocundo et robustoso et forte.

Laudato si', mi' Signore, per sora nostra matre Terra,

la quale ne sustenta et governa,
et produce diversi fructi con coloriti flori et herba.

Laudato si', mi Signore, per quelli che perdonano
per lo Tuo amore
et sostengono infirmitate et tribulatione.

Beati quelli ke 'l sosterranno in pace,
ka da Te, Altissimo, sirano incoronati.

Laudato si' mi Signore, per sora nostra Morte
corporale,
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con il creato

Giotto: la predica agli uccelli. Basilica Superiore di Assisi



da la quale nullu homo vivente po' skappare:
guai a quelli ke morrano ne le peccata mortali;
beati quelli ke trovarà ne le Tue sanctissime voluntati,
ka la morte secunda no 'l farrà male.

Laudate et benedicete mi Signore et rengratiate
e serviateli cum grande humilitate..

Il Cantico delle Creature anche noto come
Cantico di Frate Sole, è fra i testi più antichi della
letteratura italiana. Ne è autore Francesco d'Assisi:
secondo la leggenda, la sua stesura risalirebbe a
due anni prima della morte del Santo 1226. È
peraltro più probabile ciò che riportano le

biografie di Francesco, secondo le quali sarebbe
stato scritto in tre momenti diversi.

Il Cantico è una lode a Dio che si snoda con
intensità e vigore attraverso le sue opere,
divenendo così anche un inno alla vita; è una
preghiera permeata da una visione positiva della
natura, poiché nel creato è riflessa l'immagine del
Creatore: da ciò deriva il senso di fratellanza fra
l'uomo e tutto il creato, che molto si distanzia dal
distacco e disprezzo per il mondo terreno, segnato
dal peccato e dalla sofferenza La creazione diventa
così un grandioso mezzo di lode al Creatore.

P. Celeste Cerroni
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Riconciliarsi
con il creato

Un bel grappolo di palloncini colorati appeso ai porta-
mantelli attendeva tante manine subito protese verso di
essi. Poi qualcuno cominciò a chiedere: A cosa servo-
no?... Sono per noi?..”. 
Un palloncino rosso volò verso il soffitto del salone, tanti
occhi curiosi si sollevarono a guardarlo. 
Così è cominciata questa seconda “Festa dei bamini in
onore della Madonna de La Salette nel 162° anniversario
della sua Apparizione”. 
Per conoscere meglio questa Madonna piangente siamo
scesi a vedere il film sull’Apparizione. Il  filmato è sempli-
ce, ma molto chiaro e ha dato loro qualche risposta, so-
prattutto l’idea della preghiera, e cosi, saliti in Cappella, ri-
cevuta la coroncina di dieci perline colorate, tutti i bambi-
ni sono stati invitati ad osservare bene la statua, il Croci-
fisso con le tenaglie e il martello e infine si sono inchinati
al Tabernacolo, casa dì Gesù fatto pane. 
A questo punto abbiamo deciso di utilizzare quel pallon-
cini per spedire a Maria un pensiero, una preghiera.. e al-
lora via di corsa verso il salone ad eseguire questo com-
pito facile e piacevole con cartoncini e pennarelli . Anche
Jacopo, che ha solo quattro anni, ha scritto il suo pensie-
ro: tanti cerchietti uno accanto all’altro... Martino, Sofia
ed Elisabetta si aggiravano con il palloncino legato al
braccio. Finalmente nel parco: i palloncini hanno il mes-
saggio legato alla cordicella stretta fra le mani dei bam-
bini e dopo una bella corsa, dopo la recita della decina” le
mani avrebbero dovuto mollare la presa tutte insieme,
ma ci fu un po’ di incertezza.. .ognuno voleva tenere il
suo palloncino con il biglietto! Finalmente qualcuno ha
doto il via e...poco dopo tutti col viso rivolto al cielo corre-
vano quasi a rincorrere il proprio! Applausi, gioia, risate e
una bella merenda hanno concluso le festa. 
All’anno prossimo bimbi e sempre più numerosi!!!

Nonna Lella

LA FESTA DEI BAMBINI A LA SALETTE di Torino 



7

Solidarietà
missionaria

Anche tu sei invitato a contribuire alla realizzazione delle seguenti iniziative uma-
nitarie. Come puoi constatare, il ventaglio dei progetti riguarda le nostre missioni
del Madagascar, dell’Angola e della Bolivia.

PROGETTO MADAGASCAR
Aiuto ai bambini della scuola di Malaim-
bandy (Morondava): offerta libera.

PROGETTO BOLIVIA
* Aiuto alla “Mensa scolastica per 240 bam-
bini’’ di Cochabarnba (Bolivia). Per un bam-
bino: spesa giornaliera di € 0,25; spesa com-
plessiva annuale € 60,00.
* Ognuno può contribuire con offerta libera.

PROGETTO ANGOLA
a) Adozione a distanza dei bambini biso-

gnosi di Benguela: quota di € 310,00

versata da una sola persona o suddivisa
tra più offerenti. Chi desidera delucida-
zioni in merito, telefoni o scriva alla re-
dazione della rivista.

b) Partecipa al progetto “Fai Sognare” del-
le Suore de La Salette della Parrocchia
di Napoli.

c) Adozioni a distanza di un seminarista

* offerta per un anno € 500,00

SANTE MESSE PER I MISSIONARI
* Una Santa messa per i tuoi defunti € 10,00
* Corso per Messe Gregoriane € 380,00

Fai sognare i bambini del Ganda in Angola!



Tutti vorremmo risolvere il problema
Dinanzi all’incalzare delle notizie che ci martella-

no, ora acuendo la drammaticità del caso oppure at-
tenuando il colpo della notizia, tutti siamo presi dalla
voglia di trovare un’idea per risolvere il problema.
Da un lato, c’e chi vorrebbe rinviare indietro gli ospi-
ti non desiderati, da un altro mossi a pietà non si vor-
rebbe procedere a un rinvio senza punto di arrivo.
Quello che pare inutile è cercare una soluzione in no-
me di una legge di polizia, sebbene una questione di
sicurezza pure si pone, ma al punto terminale del
viaggio di questi poveri. D’altra parte, la soluzione
del problema è quasi impossibile perché i dati non
sono tutti quelli necessari per raggiungere un punto
fermo. Ma quello che fa riflettere di più e non si con-
fessa, è che il caso di Lampedusa e di altri casi analo-
ghi, è un punto abbastanza irrisorio di una questione
assai più grave. Se prendiamo il caso generale dei ri-
fugiati nel mondo troviamo che sono quasi venti mi-
lioni. A questi si devono aggiungere quelli che non
sono censiti, perché per esserlo occorre aver passato
almeno una volta un confine. Inoltre, vi sono tutti
quelli che si sono già messi in movimento e li possia-
mo considerare in arrivo. Una questione assistenziale
si pone, ma non c’e una via assistenziale per la solu-
zione vera. Teniamo presente, per avere un ordine di
grandezza, che solo dall’Africa sono registrati quasi 5
milioni di rifugiati. Ma poi ci sono quelli che sempli-
cemente fuggono dalla povertà e non sono rifugiati se
non con un’estensione del significato del termine.

Cifre impressionanti
Teniamo presente che dal Sudan vengono 750

mila persone, dalla repubblica del Congo 462 mila,

dalla Somalia 390 mila, e cosi via elencando. L’inte-
ra Africa ha quasi 900 milioni di abitanti. Non si
può immaginare di creare condizioni di permanen-
za in loco nelle condizioni presenti. Neppure nei
paesi con materie prime si riesce a creare un reddi-
to per superare la miseria. La soluzione può essere
di ordine pubblico solo quando già i fuggiaschi so-
no arrivati nel mondo ricco. Ma qualcosa si deve
inventare per un “prima”, con un approccio non
solo economico. In Africa mancano istruzione, si-
curezza, tecnologia, vie di comunicazione, classe
politica preparata per compiti che sono più difficili
di quelli dei paesi sviluppati.

Progetti istituzionali
II punto è come ricreare un radicamento nei ter-

ritori d’origine. Si deve procedere con progetti di
assistenza istituzionale e permanente fatta di scuole,
di preparazione professionale e anche di insedia-
menti industriali, dove sia possibile, per trasferire il
lavoro nei paesi poveri. Esiste il tema della prepara-
zione di un artigianato maturo, non fatto solo di pu-
pazzi per i turisti, ma di piccola manifattura espor-
tabile. I paesi sviluppati devono porsi il problema di
cedere alcune attività produttive. Gli aiuti spesso
sono stati segnati da follia: si è arrivati a produrre in
Europa manici di attrezzi agricoli con il legno im-
portato dall’Africa e qui riportati pagandoli con i
soldi recuperati per 1’assistenza istituzionale. I mis-
sionari hanno svolto azioni pionieristiche sulle quali
si dovrebbe insistere. Il rischio è che alcuni gruppi
finanziari acquistino terreni per uno sfruttamento
intensivo non durevole, con uno sfruttamento di
una mano d’opera a basso costo.

Nuove strategie
Insomma occorre cambiare i criteri di fondo

dell’aiuto ai paesi che eufemisticamente vengono
indicati come in via di sviluppo senza che abbiano
mai imboccato questa via. Dietro le notizie talora si
intravedono informazioni che riguardano questo
aspetto di una questione che si preferisce affronta-
re in modo emotivo e talora anche razzistico. An-
che da noi la caccia all’immigrato è, per ora, un fat-
to sporadico:va evitato che gruppi attivi seminino
un clima di odio. La strada da imboccare è un’altra,
ma occorre anche una diversa sensibilità morale
delle persone benestanti che si ritengono sempre e
comunque “civili”. E perciò “buone”. Sono quelle
che passano e non si fermano se non per deplorare.

Ruggero Orfei
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... e non ci
fate caso...

Gli immigrati
Siamo quotidianamente impressionati 
per gli arrivi dei clandestini che provengono 
da ogni parte del mondo povero, affamati 
o perseguitati. Sono le reclute di un immenso
esercito di rifugiati in cerca di un luogo ove 
fermarsi sia per salvare la propria vita sia 
per trovare una sistemazione. Le nostre cifre sono
comunque povera cosa. Non sappiamo cosa fare.
Tuttavia una grossa aliquota di queste persone
vengono accolte e talora trovano anche un lavoro.



I l tema della misericordia di Dio e della
Sua volontà salvifica viene sviluppato dal-
l’autore sacerdotale in particolar modo in

Gen 9, 1-17. Egli non sta parlando di cose lon-
tane, ma risponde concretamente a problemi
che risulteranno di notevole importanza per la
successiva fede d’Israele. Infatti, se è vero che
la creazione, uscita perfetta dalle mani di Dio,
è soggetta ad un grave disordine a causa della
“violenza” dell’uomo, se tra gli stessi uomini la
pace è scomparsa a causa della degenerazione
della convivenza umana, quale sarà il rapporto
attuale di Dio con la creazione e degli uomini
tra loro e con la creazione stessa?

La misericordia del Creatore
Ecco allora che nei vv. 1-17 vengono affrontate

specificamente alcune questioni teologiche, ri-
spondendo ad alcune domande fondamentali.

La prima domanda riguarda il comandamento
del “siate fecondi” (Gen. 1, 28). In una creazione
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La Salette 
nella liturgia

decaduta a causa del peccato, l’uomo in questa sua
funzione vitale è ancora sotto la benedizione di Dio?
II v. 1 risponde affermativamente. L’uomo, anche
dopo il grande giudizio di Dio, si vede confermare la
benedizione di Dio in rapporto alla sua generazione.

La seconda domanda riguarda invece l’ordine
che deve regnare nel creato. II regno animale è pie-
no di terrore di fronte all’uomo, non c’è più pace
paradisiaca. In tale contesto viene rinnovato il co-
mando di dominio sugli animali, con la pecularietà
però di non toccare sangue (Gen. 9, 2-4): “anche
quando colpisce qualcosa che, essendo vita è pro-
prietà particolare di Dio; per significare ciò egli do-
vrà tenere lontane le mani dal sangue”.34

L’uomo è proprietà di Dio
Nei vv. 5-7, il discorso si amplia e viene procla-

mato il diritto di sovranità di Dio sulla vita umana;
essa è inviolabile, non in forza di un diritto uma-
no, o di una pura e semplice teoria filantropica,
ma perché l’uomo è proprietà di Dio, gli appartie-
ne, è Sua immagine.

Salmata, dopo il terremoto, si prepara anche
esternamente al Giubileo: giardinieri al lavoro

Dio, l’uomo e il creato



Alleanza: patto tra Dio e l’uomo
Infine, nei vv. 8-17, l’autore sacerdotale, su-

perando lo stesso jahvista, rilegge tutto il mistero
della misericordia di Dio e della sua volontà sal-
vifica, alla luce del concetto di alleanza. Dio sti-
pula la sua alleanza con Noè e la sua discenden-
za, alleanza resa solenne perché, oltre che dalla
“parola”, è garantita da un segno ricco di signifi-
cato: l’arcobaleno.

Naturalmente il concetto di alleanza che sot-
tende Gen. 9, 8-17 è quello tradizionale: un pat-
to tra Dio e l’uomo. Ma in un punto questo pat-
to si differenzia dall’alleanza sinaitica o da quella
stipulata con Abramo: in questi casi, pur se l’al-
leanza è dono libero del solo Jahvè, il popolo e
Abramo sono posti davanti alla accettazione di
tale patto. Invece la peculiarità dell’alleanza noa-
chitica ha appunto come segno l’arcobaleno,
cioè un segno che si trova tra cielo e terra, pegno
quindi di una grazia che viene offerta gratuita-
mente senza nessuna accettazione di sorta da
parte del contraente terreno. Non solo, ma il
senso ebraico del termine che noi traduciamo
sinteticamente con “arcobaleno” è illuminante: 

“... arcobaleno significa piuttosto, nell’A.T., arco
da guerra. In tal modo ci troviamo di fronte ad
un’immagine di vetusta bellezza: Dio mostra al
mondo che ha deposto il suo arco. La benedizio-
ne di questo nuovo rapporto di grazia viene spe-
rimentata dall’uomo nella stabilità dei cicli natu-
rali, quindi anzitutto nell’ambito degli elementi
impersonali”. 35

L’uomo, dunque, pur sperimentando il caos
dei rapporti umani, sociali e naturali, è invitato
a lasciarsi andare nelle braccia del Dio miseri-
cordioso, fiducioso della Sua benedizione e si-
curo che

“...i cicli naturali stabiliti dalla parola di Dio as-
sicurano, servendolo misteriosamente, un mon-
do nel quale, a suo tempo, s’inserisce l’azione
storico-salvifica di Dio”.36 (continua)

P. Angelo Avitabile

(34) Gerahard Von Rad, Genesi, Paideia, Brescia,
1969, pag. 161

(35) Ibid pag. 164
(36) Ibid pag. 164
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GIUBILEO 
A SALMATA

dal 21 giugno 
al 20 settembre 2009

segreteria Giubileo:
Via Fano, 41 Salmata  

06025 Nocera Umbra PG
www.lasalettesantuariodisalmata.it

santuariosalmata@libero.it



G regorio Magno, esortando Teodoro, medi-
co dell’imperatore di Bisanzio, a non trala-
sciare la lettura e la meditazione , perché

troppo preso dagli impegni, diceva: “se l’impera-
tore ti scrivesse una lettera, avresti il coraggio di
cestinarla prima di averla letta per intero? Ebbe-
ne, cos’altro è la Sacra scrittura se non una lettera
di Dio onnipotente alla sua creatura? Leggila
dunque con ardente affetto”.

La “lunga lettera di amore che il Padre ha in-
viato ai suoi figli” è stato il tema introduttivo di un
ritiro, a cui abbiamo partecipato ad ottobre, su
“La Scrittura nelle mani, nella mente, nel cuore,
sulle labbra”.

Prima di tutto abbiamo visto le caratteristiche
della parola di Dio traendole proprio dal testo sa-
cro e cioè che è una roccia solida su cui fondare la
nostra vita (Mt 7,24-26): che è eterna, immortale
come un seme incorruttibile (1Pt 1,22-25); che è
come una spada tagliente che penetra e scruta in
profondità i nostri sentimenti ( Eb 4,12 ); che edifi-
ca e costruisce l’uomo e il cristiano (At 20,30-32).

Il Concilio Vaticano II ha voluto che i credenti
si accostassero alla lettura della Parola di Dio af-
finché , con il nutrimento del corpo di Cristo, pos-
sano arrivare all’incontro con il Gesù risorto.

Il brano evangelico che ci chiarisce di più l’im-
portanza di questi due momenti: la liturgia della
parola e la liturgia eucaristica, è in Lc24 e cioè

quando Gesù sulla strada verso Emmaus spiega ai
due discepoli le scritture che lo riguardano, da
Mosé ai profeti, e la sera allo spezzare del pane ri-
conoscono Gesù risorto. E’ solo quindi attraverso
la parola di Dio che possiamo comprendere il sa-
cramento dell’Eucarestia.
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La Scrittura
nelle mani, nella mente, 

nel cuore, sulle labbra
La Bibbia è una lunga “lettera di amore 
di Dio agli uomini “così veniva presentata 
dai padri della chiesa quando volevano 
invitare i cristiani ad accostarsi 
al testo sacro.

“Il Signore ha disposto che quelli che
annunciano il vangelo vivano del vangelo

(1Cor 9,14)

”



Tutti siamo chiamati a riscoprire la parola di Dio
a conoscerla e soprattutto a pregare usando la Bib-
bia per arrivare ad un incontro profondo con Lui.
Un incontro che non ci lascia sicuramente uguali
ma che ci trasforma ci coinvolge; in essa possiamo
trovare la storia dell’umanità ma anche la nostra.

La frase di Giovanni XXIII, tema del nostro ri-
tiro, è guida per un atteggiamento del credente nei
confronti della Sacra scrittura.

Nelle mani
Come si fa con il cibo così dobbiamo nutrirci

della parola di Dio quotidianamente: quante volte
prendo in mano la Bibbia? Bastano pochi minuti;
basta leggere un salmo , un brano e ritornarci su
durante la giornata (ruminandola).

Prendere in mano la bibbia vuol dire anche
“far l’amore con la Parola di Dio” cioè attuare un
gesto di estrema intimità, di delicatezza, di amore,
di attesa per lo Sposo: questo aspetto non è imme-
diato, va coltivato e stimolato nel tempo; un gesto
così intimo non va comunque ostentato come si fa
ad esempio col rosario recitato sull’autobus. Ma
prendere in mano la Bibbia spesso ci costa fatica e
allora troviamo scuse come quella di non avere
tempo; oppure perché proviamo vergogna, oppu-
re perché ci interroga e ci mette a nudo. Allora
dobbiamo pregare perché il Signore ci doni il de-
siderio di ascoltare la sua Parola.

Nella mente
“Ma fino ad oggi il Signore non vi ha da-

to una mente per comprendere, ne occhi per
vedere, ne orecchi per udire” (Dt 29,3). La
Parola di Dio va meditata e compresa ma è
sempre Dio che ci da la mente per compren-
derla perciò dobbiamo chiedere questo do-
no con umiltà.

Nel momento in cui comprendiamo,agia-
mo di conseguenza cioè amiamo traducendo
nella vita “ma le cose rivelate sono per noi e
per i nostri figli, sempre, perché pratichia-
mo tutte le parole di questa legge” (Dt
29,28). 

Nel cuore
Nel linguaggio biblico il cuore è la sede

dell’intelletto, della volontà, del discerni-
mento e la parola di Dio quando è nel cuore,
vuol dire che è per pregarla, assaporarla;
vuol dire entrare in stretta relazione, lasciarsi

penetrare nell’intimità tanto da non poter stare
lontani da Essa come a chi si vuol bene: la Parola
va tenuta nel cuore prima di donarla in modo che
diventa parte di noi.

“Egli ha fatto bella ogni cosa a suo tempo, ma
Egli ha messo l’eternità nel loro cuore, senza però
che gli uomini possano capire l’opera compiuta da
Dio dal principio alla fine” (Qo 3,11)

Sulle labbra 
La parola di Dio va ascoltata e studiata a lungo

e solo quando siamo pronti a viverla, perché è di-
ventata parte di noi, allora può essere posta sulle
labbra. La sua proclamazione è quasi un obbligo
per noi cristiani anche quando non siamo ascoltati
perché siamo la sua incarnazione e la sua voce.

La lettura della Bibbia deve avvenire alla luce
della fede per poter andare oltre le apparenze, per
non cadere nel rischio di una interpretazione ideo-
logica, integralista o troppo umana.

Solo chiedendo al Signore il dono della com-
prensione, e avvalendoci di guide, possiamo ritro-
varci nella situazione di beatitudine che riassume
tutte le altre cioè ascoltare e mettere in pratica la
parola di Dio e fare la sua volontà “Beati piuttosto
coloro che ascoltano la parola di Dio e la osserva-
no” (Lc 11,28).

Una coppia di sposi
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Quaresima 2009: il Papa riceve i Sacerdoti delle Parrocchie
romane. In primo piano i nostri viceparroci P. Stanislao e P.
Celestino



H a solo qualche giorno di vita.
E’ una nuova ONLUS ospita-
ta dai missionari de La Salette

di Monteverde, a Roma. Partita da lonta-
no, qui ha trovato accoglienza e vuole
mettere radici.

La presentiamo meglio: ispirata dalla
scelta missionaria del fondatore, il dot-
tor Roberto Leonori, e degli altri soci.
Nata in notti tormentate dai dubbi in
terra di missione e dal desiderio di esse-
re strumenti nelle mani del Padre. Im-
maginata sotto cieli carichi di costella-
zioni nell’altro emisfero, in mezzo ai bi-
sogni veri della gente, dei vecchi e dei
bambini, nei giorni di scoraggiamento,
freddi, senza ristoro. Cresciuta su treni
ad alta velocità che non arrivano mai e
lasciano spazio ai progetti…

La Onlus 
AMISTAD, caldeggiata e sostenuta

da Padre Heliodoro e gli altri sacerdoti
de La Salette, si realizza ora, concreta-
mente, dall’incontro di un eterogeneo
gruppo di persone: medici, architetti,
educatori, impiegati, commercialisti,
fotografi, mamme, figlie, nonne, coppie
e un sacerdote che, disponibile a farsi
guida spirituale del gruppo, ne comple-
ta e garantisce il senso pieno. 

Arriviamo da luoghi distanti, da percorsi diffe-
renti, da pensieri e storie di vita lontani tra loro
ma, per motivi diversi, siamo confluiti tutti qui e
sentiamo di dover vivere il nostro incontro cam-
minando nella stessa direzione, lavorando perché
la nostra vita non sia la somma di giorni spesi a
rincorrere un improbabile e mai soddisfatto be-
nessere, ma un serio e sereno impegno a far sì che
il mondo sia migliore, e soprattutto meno dispera-
to, di come l’abbiamo visto, conosciuto e vissuto.
Vogliamo lavorare perché la vita nostra e altrui sia
più simile al pensiero di Dio.

E per questo sappiamo che tutto andrà bene.

Cosa faremo insieme
AMISTAD ha come scopo principale l’appog-

gio alle missioni salettine con un occhio particola-
re al progetto di ricostruzione dell’ospedale di
Tchindjendje (Angola).

AMISTAD vuole essere una scelta concreta,
quotidiana, possibile, di attenzione agli ultimi alla
quale invitiamo ad aderire tutti: singoli, famiglie,
giovani e i gruppi di Colleferro, Napoli, Roma,
Salmata, Torino, Verona.

Nei progetti della ONLUS c’è il coinvolgimen-
to attivo a vari livelli di volontariato: chi vorrà ap-
poggiare AMISTAD potrà farlo con offerte e do-
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nazioni o decidere di partecipare
mettendo a disposizione i propri “ta-
lenti”, qui in Italia come, più avanti,
proprio in terra di missione. 

Insomma, abbiamo un sogno da
condividere anche con voi: poter vive-
re un’Amicizia feconda, capace di
confronto e condivisione, che sia Missionaria nell’
Impegno concreto all’incontro con gli ultimi della
terra, che si lasci nutrire da quella Spiritualità che
dona lo sguardo di Dio e che operi in completa
Trasparenza allontanando tentazioni di vantaggi
personali e cupidigia e ancora Amicizia che sappia
essere semplicemente Dono, perchè quel dono che
abbiamo ricevuto incontrandoci, vogliamo resti-
tuirlo, come Carità, a chi si sente dimenticato.

Salite con noi sulla montagna?
“All the small things” s’intitola la canzone che

ascolto nel mio i-Pod tornando a Milano dopo
l’ultima riunione con i soci fondatori della ON-
LUS. Penso che proprio dentro a “tutte le piccole
cose”, le gocce di Carità continue, tenaci, una sul-
l’altra, stia la possibilità di collaborare al progetto
di Amore di Dio che ci ha fatto sentire piccoli per-
ché solo insieme, tenendoci abbracciati, possiamo
arrivare a fare ciò che ha in mente Lui. 

MMa anche attraverso una modalità diversa che
ora vogliamo spiegarvi:

Nella nostra sede ci occuperemo di favorire l’in-
contro tra RICHIESTE, ESIGENZE, URGENZE
della comunità e OFFERTE, DISPONIBILITA’,
CAPACITA’ di chi vorrà appoggiare le iniziative
della ONLUS. Concretamente, questo significa che
raccoglieremo i nominativi e le disponibilità ad of-
frire il proprio servizio a chi ne farà domanda, stabi-
lendo il valore monetario di tali prestazioni che ver-
rà poi devoluto al progetto sostenuto dalla ONLUS.

Un esempio: 
Carletto 17 anni ha bisogno di ripetizioni di ma-

tematica. Laura, professoressa di matematica, decide

di offrire ripetizioni per finanziare la
ONLUS. Entrambi si rivolgono ad
AMISTAD l’uno per chiedere se c’è
qualcuno disposto ad aiutarlo in mate-
matica, l’altra per offrire la propria di-
sponibilità. AMISTAD stabilisce il co-
sto che Carletto dovrà corrispondere a

Laura per le ore di ripetizione e Laura a sua volta de-
ciderà di devolvere la cifra a favore del progetto.

Esempi di offerta: lavoretti di sartoria, ripetizioni,
baby sitting, compagnia ad un anziano, spesa a do-
micilio, trasporto di persone anziane, lavori di idrau-
lica, elettricità, manutenzione del verde, imbiancatu-
ra, dog sitting, organizzazione di feste per bambini,
catering, stiro, traduzioni, battitura testi…etc.

Venite a trovarci 
L’invito è dunque a comunicarci, passando a

visitare la nostra sede, quale attività o servizio
avreste piacere di offrire a favore dei progetti mis-
sionari oppure di quale servizio avete bisogno.

Ci è parso un modo utile, alternativo, accessibi-
le e anche divertente di dare concretamente il pro-
prio contributo sia alla comunità di cui facciamo
parte (alleviandone pesi e difficoltà, costruendo
una rete sociale di appoggio, aiuto e riferimen-
to…), che alle popolazioni gravemente svantaggia-
te di cui vogliamo farci carico.

Significa utilizzare parte del proprio tempo,
delle proprie energie, della propria passione a fa-
vore di chi ne ha bisogno. Significa scegliere di
usufruire di esperienze, abilità e disponibilità dei
nostri fratelli per collaborare a un progetto comu-
ne a favore di chi non ha risorse, forze e possibilità.

Non si tratta di aprire il portafogli ma “la vita”,
compiendo scelte etiche nella soddisfazione dei
bisogni e nell’uso di una parte del tempo libero:
opzione concreta di carità e solidarietà.

Un’azione, un lavoro, del tempo, una passione
regalati a chi non può lavorare, non ha la forza per
farlo, non ha più tempo per aspettare che noi, qui,
si pensi solo ai nostri comodi.

Francesca Chiara Parini

Associazione Onlus

ONLUS - ORGANIZZAZIONE NON LUCRATIVA DI UTILITA’ SOCIALE
Piazza Madonna della Salette, 3   00152 – Roma
tel: 06 - 53270167
e.mail: amistadonlus@gmail.com
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VOLONTARIATO A CHIAMATA
Per sostenere i progetti di AMISTAD abbiamo pensato di
raccogliere esigenze e risorse perché ciascuno, per quan-
to può e con passione, possa dare il suo contributo.
COME?    
Iscrivendosi alla ONLUS organizzando: CENE SOLIDALI,
ESPOSIZIONI D’ARTE, MERCATINI, RACCOLTA DI DENARO.



Durante i giorni del triduo pasquale, la compa-
gnia dell'Opera di Nàzaret d'Europa, si è ritrovata
presso il Santuario di Notre Dame de La Salette. 

I giovani e le famiglie provenienti dal Nord e
Sud d'Italia, dalla Francia e dalla Germania hanno
preparato insieme la Pasqua. “Ecce nova facio
omnia” è stato il tema della tre giorni approfondi-
to nell'ascolto e nella lettura dei Vangeli, nella me-
ditazione e nella preghiera, nello scambio di espe-
rienze e nella amicale convivenza. 

Lo Spirito di Dio che si è fatto uomo, un uomo
che muore per l'amore a noi e a tutti gli uomini e
che, se risorto, occorre cercarlo tra i vivi. Si sono
ripercorse, nelle letture, nel silenzio e nella pre-
ghiera, le tappe della Passione, con un intensa Via
Crucis, e della Resurrezione mettendoci dinanzi
ad un uomo che, seguendo il Padre, assume il do-
lore come inizio di una vita più vera. 

“Non ti chiedo che tu li tolga dal mondo ma
che tu li custodisca dal male” è la frase scelta e ri-
portata sul ricordino della Tre giorni di Pasqua.

Il fondatore: Giovanni Riva

L'Opera di Nàzaret è un'associazione laicale ri-
conosciuta dal Pontificio Consiglio per i Laici con
Decreto firmato il giorno dell'Assunta del 1999.

E' espressione di una compagnia di uomini che
vivono in diversi Paesi del mondo portando nei lo-
ro ambienti di studio, di lavoro, di condizione vo-
cazionale, l'esperienza umana di fraternità che
l'incontro con Gesù Cristo ha risvegliato in loro.

La loro formazione cristiana comprende lo stu-
dio della catechesi e periodici incontri di raduno
comune, durante i tempi liturgici, di approfondi-
mento e riflessione e per darsi reciprocamente ra-
gione del loro operare.

I più anziani fra gli aderenti, già negli anni '60
del secolo scorso, hanno conosciuto l'apparizione
della “Vièrge que pleure” leggendo i libri di Lèon
Bloy e facendosi pellegrini al Santuario, accompa-
gnati da un giovane professore che sarà poi il fon-
datore dell'Opera di Nàzaret: Giovanni Riva.

Da allora, spesso, si ripete quel gesto di pelle-
grinaggio che via via coinvolge i giovani e che, in
certi gravi momenti della vita delle persone o del
Gruppo, hanno portato ai piedi della Madonna il
dolore e la preghiera per poter, nella prova, essere
confermati nella fede e rinnovare a Cristo la dona-
zione delle proprie persone. 
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“F atelo conoscere”, espressione della co-
munità parrocchiale, ha ripreso il suo
cammino dopo qualche mese di inter-

ruzione. Il nome potrebbe essere scambiato per un
lancio pubblicitario del foglio stesso ma, in realtà,
evidenzia la circostanza che la Madonna a La Salet-
te, riferendosi al Messaggio lasciato ai pastorelli, di-
ce “…Figli miei… Fatelo conoscere a tutto il mio
popolo.”. Il Parroco, P. Bruno Stefanelli, lo ha defi-
nito: “Un breve e agile foglio di comunicazione per
informare tutti su quanto succede in Parrocchia…”. 

Anche la Rivista La Salette” ha ripreso ad uscire
ad intervalli regolari e per presentare alcune fra le
tante iniziative parrocchiali si è deciso di riportare
brani o frammenti dai numeri di “Fatelo conoscere”. 
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Parrocchia 
Nostra Signora De La Salette

Roma

Sopra: i numeri di “Fatelo conoscere” usciti dal 2008. 

Tra il nostro Oratorio e la Casa Famiglia OIKOS di Napoli
esiste da tempo un legame di amicizia e di solidarietà. 
- La Tombolata (in alto a destra) e
- la preparazione di una cena per 150 persone (al centro 

a destra) sono fra le ultime inziative per aiutare la Casa
Famiglia. 

Gruppo “Alfa” ad Assisi (in basso a destra).



La Cresima dei nostri ragazzi.

Domenica 19 Ottobre 2008 si sono svolte, nella
nostra parrocchia, le Cresime dei ragazzi che han-
no con-cluso il cammino di iniziazione cristiana.
Ha presieduto il vescovo del nostro settore
(OVEST) S.E. Mons. Benedetto Tuzia. Le cresi-
me, punto di arrivo della formazione catechistica
dei nostri ragazzi, non sono però la fine del cam-

mino di fede, ma il passaggio da una frequenza
programmata nei dettagli ad un cammino di fede
attivo, in cui ciascuno si fa voce della parola di
Cristo. Per questo motivo, i ragazzi che hanno fat-
to la cresima, continuano, numerosi, ad incon-
trarsi nel gruppo denominato “Gruppo Alfa” pro-
prio per indicare l’inizio di qualcosa di nuovo. Si
incontrano il Venerdì pomeriggio alle ore 18.00.
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Chiesa Parrocchiale:
Prima Comunione.

Cresima:
Mons. Benedetto Tuzia (Vescovo 
del nostro Settore),
il Parroco Padre Bruno Stefanelli 
e il Diacono Eugenio Pepe.

“

”

Il figlio di Dio, morto 
e risorto, ci fa capaci 
di vivere una vita nuova.
E’ Gesù che rende
questa vita possibile 
e che ci assicura 
che non è un’illusione:
perché Lui è con noi 
e ci fa il dono della vita
nuova attraverso
l’Eucaristia.

La Salette 
in Italia



1. L’arrivo dei primi missionari salettini
Abbiamo già accennato che nel 1899 i primi

missionari de La Salette sono arrivati in Madaga-
scar. Erano tre della Provincia francese : P. Fran-
cesco Dantin, P. Celestin Gachet, P. Joseph Futty.
Il grande porto di Madagascar si trova all’est del-
l’isola, però i missionari erano destinati sugli alti
piani, cioè nella provincia di Antananarivo. Tutti
sappiano che la vita missionaria non è una cosa fa-
cile, occorre avere una disponibilità totale per ser-
vire Dio e il suo popolo. È vero anche che a quel
tempo, il Madagascar era una terra di missione,
dunque il 21 agosto 1899, questi giovani missiona-
ri hanno lasciato il santuario francese della Ma-
donna per venire in Madagascar in quanto “Mis-
sionari della Madonna de la Salette”. La vita mis-
sionaria è una avventura. Mi ricordo il viaggio che
ha fatto Abramo da Uri alla terra promessa dove
egli non sapeva niente su come sarebbe andata a
finire. Hanno fatto, in quell’epoca, diverse tappe
per attraversare  decine di migliaia di chilometri.
Da Grenoble a Marsiglia, da Marsiglia a Tamatave
attraversando il Mediterraneo e l’oceano indiano.
Il 16 settembre 1899 sbarcavano a Tamatave, cioè
dopo un mese dalla partenza da La Salette. Ciò
vuole dire che almeno tre settimane duravano i
viaggi sulla nave “Yang-Tsé”. Non è ancora finito!
Il viaggio da Tamatave verso gli altipiani è ancora
un’altra storia. Prima, loro non dovevano partire
perché c’era la peste in quel periodo. Dopo tre
settimane proseguivano il viaggio. Nessun mezzo
pubblico, nessun cavallo, nessun asino! Però si
dovevano percorrere 350 km. Il solo mezzo  si
chiamava “filanjana” o portantina, portata a spalla
da quattro persone, più altre portantine per i ba-
gagli. Hanno fatto otto giorni attraversando  la fo-
resta, le vallate, i fiumi, le colline, anche le risaie
degli altipiani, ... per raggiungere la capitale Anta-
nanarivo dove il vicario apostolico mons. Cazet li
accoglieva benissimo. Dopo, proseguivano ancora
180 km per Antsirabe e Betafo, in quest’ultima lo-
calità vi era la prefettura: primo centro dell’unità

centrale dei Missionari de la Salette in Madaga-
scar. Il 24 ottobre 1899, i nostri missionari arriva-
vano a Betafo. 

2. Lo zelo apostolico
Subito, ebbe inizio l’attività missionaria e la con-

tinuazione dell’evangelizzazione cominciata dai  lo-
ro predecessori Gesuiti in questa regione. Comin-
ciare è sempre difficile, però a man a mano l’abitu-
dine e l’adattamento verranno! L’apprendimento
della lingua, la conoscenza della cultura e lo sforzo
per comprendere la mentalità erano tra le difficoltà
che vivevano duranti i primi anni. C’erano anche al-
cuni pastori protestanti e anglicani che creavano
difficoltà e consideravano i missionari cattolici co-
me nemici. Ma la vita pastorale non era tanto com-
plicata perché la gente era sempre accogliente, so-
cievole e semplice. Conseguenze: i missionari s’im-
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pegnavano totalmente alla vita pa-
storale e nell’annuncio della Parola
di Dio. Il loro successo era velocis-
simo, sia a livello relazionale che
sul piano pastorale. Almeno in
questa regione c’erano due mila
convertiti l’anno: si trattava di un
bilancio sorprendente nel livello di
evangelizzazione perché i missio-
nari erano tutti stranieri, e poi
c’erano anche le altre confessioni
che evangelizzavano nella stessa
zona. Si può affermare che il suc-
cesso dei missionari cattolici era
giustificato dalla loro autentica as-
sunzione di responsabilità nella vi-
ta della gente, non solo sul piano
spirituale come la preghiera, devo-
zione, sacramenti, catechesi, …
ma anche sulla vita quotidiana ove
si impegnarono nella costruzione
della scuola, del pensionato per le
ragazze, nonché in diverse attività
di promozione umana… Dopo sei
o sette mesi dall’arrivo, i missionari
e le loro opere erano conosciute e
molto apprezzate in tutta la regio-
ne: da Betafo a Antsirabé. Quasi
dappertutto, l’invocazione e la de-
vozione alla Madonna de la Salette
facevano parte della vita di pre-
ghiera dei cattolici.

3. La pastorale vocazionale
Quando la gente e soprattutto i

fedeli cattolici vedevano la riuscita
della missione di questi sacerdoti stranieri, e di più i
numeri dei credenti crescevano ogni giorno, tanti
s’impegnavano nei diversi “movimenti” della Chie-
sa per rendere salda la fede. I missionari, allora, co-
minciavano a costruire il seminario per coloro che
aspiravano alla vita consacrata e/o alla vita sacerdo-
tale. La prima ordinazione del primo missionario
malgascio avvenne dopo trenta anni dalla presenza
dei missionari salettini a Betafo. A partire da que-
sto, la formazione diventava una delle priorità della
missione: sia la costruzione delle scuole a tutti i li-
velli, sia l’erezione della scuola apostolica per i futu-
ri missionari de La Salette.

Nel prossimo incontro, ci concentreremo sulla
formazione, soprattutto quella dei religiosi saletti-
ni di questa provincia. 

È bello  notare che adesso, dopo una crisi di
qualche mese, la situazione politica del Madagascar
sta cambiando di nuovo. Il presidente Marc Rava-
lomanana si è dimesso e un’alta autorità di transi-
zione, Andry Nirina Rajoelina sta tentando di fare
uscire la nazione dalla crisi e preparare la prossima
elezione. Questo periodo di transizione durerà, co-
me promesso, al massimo 24 mesi. Uniamo le no-
stre preghiere per la pace e lo sviluppo del paese.

P. Donatien
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A fianco: Mons. Donald PELLETIER, Vescovo di Morondava, salettino durante
una ordinazione sacerdotale

Sotto: Professione perpetua di nove religiosi salettini a Antsahasoa, il 31
agosto 2008.
- Mons. Félix RAMANANARIVO, vescovo di Antsirabe, salettino tiene l’omelia
durante la sua visita a Belazao-Anddraikiba Antsirabe.
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Trova un nuovo lettore de “LA SALETTE”

Grazie di cuore!



I n questo testo, molto denso, S. Paolo vuole
purificare la fede dei Corinzi, attraverso la
centralità della Croce di Cristo. La tentazione

dei Corinzi era quella di esaltarsi di fronte ai cari-
smi, e di cercare continuamente queste manifesta-
zioni di potenza, di successo umano trascurando il
mistero della croce di Cristo, che cerca altri croci-
fissi per unirsi a lui nel mistero della Redenzione.
Cristo, infatti, non  mi ha mandato a battezzare, ma
a predicare il Vangelo; non  però con un discorso sa-
piente, perché  non venga resa vana la croce di Cri-
sto. La parola della croce, infatti, è stoltezza per quel-
li che vanno in perdizione, ma per quelli che si salva-
no, per noi è potenza di Dio. Sta scritto, infatti:

Dov’è il sapiente? Dov’è il dotto? Dove mai il
sottile ragionatore di questo mondo? Non ha forse
Dio dimostrato stolta la sapienza  di  questo mon-

do? Poiché, infatti, nel disegno sapiente di Dio il
mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto
Dio, è piaciuto a Dio di salvare i credenti con la stol-
tezza della predicazione. E mentre i Giudei chiedo-
no i miracoli e i Greci cercano la sapienza, noi predi-
chiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei,
stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chia-
mati, sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo po-
tenza di Dio e sapienza di Dio. Perché ciò che è stol-
tezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è
debolezza di Dio  è più forte degli uomini. (1 Cor
1,17 – 25) Per quelli che credono e sono stati puri-
ficati dalla fede, la croce di Gesù è potenza di Dio
e sapienza di Dio. Solo chi è passato nel crogiolo
della tribolazione viene riempito di Spirito Santo:
“L’uomo naturale però non comprende le cose dello
Spirito di Dio; esse sono follia per lui, e non è capa-
ce di intenderle, perché se ne può giudicare solo per
mezzo dello Spirito” (1 Cor 2, 14) Ai Galati Paolo
rimprovera: O stolti Gàlati, chi mai vi ha ammalia-
ti, proprio voi agli occhi dei quali fu rappresentato al
vivo Gesù Cristo crocifisso? (Gal 3,1). E dicendo
questo, Paolo fa un accenno autobiografico:

Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io
che vivo, ma Cristo vive in me, (Gal 2,20).

E, ancora, al cap 6,14 “Quanto a me, invece,
non ci sia altro vanto che nella croce del Signore
nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mon-
do per me è stato crocifisso, come io per il mon-
do”… Quindi. notte dei sensi e notte della fede.

D’altronde, nel Vangelo di Luca che cosa fa
Gesù, ai discepoli di Emmaus, se non purificarli, 

dopo che sono passati per la notte della fede?
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S. Paolo:
centralità della croce di Cristo
Dopo quanto accennato nel numero 1
del 2009, comprendiamo come 
un cammino autentico di santificazione
debba passare, anche per noi, pur se 
in maniera meno evidente che nei santi,
per la purificazione dei sensi e della fede.
Certo leggere S. Giovanni della Croce 
è molto impegnativo e forse possiamo
semplificare cercando di restare 
a spiegazioni date dalla stessa parola 
di Dio in Paolo! (1 Cor 1,17-25)

“
”

Distruggerò la sapienza del sapienti
e annullerò l’intelligenza 

degli intelligenti. “
”

Non bisognava che il Cristo 
sopportasse queste sofferenze 
per entrare nella sua gloria? 

(Lc 24,26)



Dicendo questo di se stesso, Gesù vuole far ca-
pire ai discepoli, qual è la strada della vera luce di
Dio, la strada che porta alla gloria!

Certo, dobbiamo intendere che i tre giorni in
cui Paolo fu come cieco, immerso nel buio, sono
come un riassunto di rutto il cammino di fede at-
traverso il quale la Grazia di Cristo fece passare
Paolo.

Secondo il calcolo di alcuni studiosi dell’Apo-
stolo, il primo periodo delle grandi purificazioni,
delle prove nella fede in cui lui visse un’esperienza
oscura e difficile fu almeno di dieci anni, di cui i
primi tre passati nel deserto di Damasco, certa-
mente, a pregare e a far penitenza, fu la notte dei
sensi, mentre per almeno altri sette anni Paolo do-
vette lottare contro incomprensioni e disagi vari,
dategli dagli stessi cristiani della Chiesa di Gerusa-
lemme e, sicuramente, fu afflitto da prove nella fe-
de. Così dice un autore: “I dieci anni della prima
conversione sono stati di difficoltà, di scontri, di di-
sagi, provocati dal suo modo troppo focoso di predi-
care, dal suo esporsi eccessivamente. Sono stati an-
che anni di solitudine, di silenzio, di sconforto”.

Se guardiamo alla vita dei patriarchi, vediamo
come tutti costoro furono duramente provati dal-
la fede.

Dopo queste cose, Dio mise alla prova Abramo e
gli disse: “Abramo, Abramo!”. Rispose: “Eccomi”.
Riprese: “Prendi tuo figlio, il tuo unico flglio che
ami, Isacco, va nel territorio di Moria e offrilo in
olocausto su di un monte che io ti indicherò”. (Gen.
22, 1 - 2) 

Pensiamo a tutte le prove di Mosè, mandato a
liberare il popolo dall’Egitto, che vide, invece, au-
mentare le sofferenze del popolo stesso: “ Allora
Mosè si rivolse al Signore e disse: “Mio Signore, per-
ché hai maltrattato questo popolo? Perché dunque
mi hai inviato? Da quando sono venuto dal faraone
per parlargli in tuo nome, egli ha fatto del male a
questo popolo e tu non hai per nulla  liberato il tuo
popolo!”. (Es 5,22 - 23) 

Ecco perché S. Giovanni della Croce dice che
Tobia, nella seconda notte fu annoverato tra i san-
ti Patriarchi che sono i Padri della fede! 

Nella notte dei sensi e nel buio della fede ritro-
viamo anche il grande profeta Elia. Prima di giun-
gere all’incontro con Dio sul santo Monte Oreb fi-
no al momento in cui fu rapito in cielo, in un car-
ro di fuoco, passa attraverso l’esperienza della pre-

ghiera arida, senza il gusto della fede. Lo vediamo
nel Primo libro dei Re.

Elia, il Tisbita, uno degli abitanti di Gàlaad,
disse ad Acab: “Per la vita del Signore, Dio di
Israele, alla cui presenza io sto, in questi anni non
ci sarà più né rugiada né pioggia, se non quando lo
dirò io”.

A lui fu rivolta questa parola del Signore: “Vat-
tene di qui, dirigiti verso oriente; nasconditi presso
il torrente Cherit, che è a Oriente del Giordano. Ivi
berrai al torrente e i corvi per mio comando ti por-
teranno il tuo cibo”. Egli eseguì I’ordine del Signo-
re; andò a stabilirsi sul torrente Cherit, che e a
oriente del Giordano.” I corvi gli portavano pane al
mattino e carne alla sera; egli beveva al torrente. (1
Re 17,1 - 6) 

E proseguì una giornata di cammino nel deserto e
andò a sedersi sotto un ginepro. Desideroso di mori-
re, disse: “ora basta Signore! Prendi la ma vita, per-
ché io non sono migliore del miei padri”. (1 Re 19,4) 

L’oriente è il luogo da dove viene la luce, dirigi-
ti verso Dio, dirigiti verso Cristo (vero sole di giu-
stizia dirà S. Paolo): Ma quello che poteva essere
per me un guadagno, I’ho considerato una perdita a
motivo di Cristo. Anzi, tutto ormai io reputo una
perdita di fronte alla sublimità della conoscenza di
Cristo Gesù, mio Signore, per il quale ho lasciato
perdere tutte queste cose e le considero come spaz-
zatura, al fine di guadagnare Cristo e di essere tro-
vato in lui, non con una mia giustizia derivante
dalla legge, ma con quella che deriva dalla fede in
Cristo, cioé con la giustizia che deriva da Dio, basa-
ta sulla fede. (Fil 3,7 - 9) 

Dio dice ad Elia:
“Vattene di qui, dirigiti verso oriente; nascondi-

ti presso il torrente Cherit, che è a oriente del Gior-
dano. Cioè accetta I’oscurità della fede, il buio dei
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“

”

VATTENE DI QUI,
DIRIGITI VERSO ORIENTE 
sono le parole, il comando 

di Dio a Elia



sensi ...Ivi berrai al tor-
rente e I corvi per mio co-
mando ti porteranno il
tuo cibo”. 5Egli eseguì
I’ordine del Signore; an-
dò a stabilirsi sul torren-
te Cherit, che è a oriente
del Giordano. I corvi gli
portavano pane al matti-
no e carne alla sera; egli
beveva al torrente. (1 Re
17,3 - 6) 

Qui si parla della pre-
ghiera arida, abbandona-
ta; per giungere a quel
torrente (segno dell’ac-
qua viva, o dell’acqua
scaturita dalla roccia del
deserto) bisognava cam-
minare a lungo, per luo-
ghi impervi e scoscesi; è
una strada di aridità e di-
sgusto; è una preghiera
che non suscita senti-
menti ed emozioni; è a
volte desolata, oscura co-
me il corvo che porta il
pezzo di pane al mattino,
e il pezzo di carne alla se-
ra: è un cibo apparente-
mente scarso e per niente
gustoso; tuttavia questa preghiera nutre inavvertita-
mente Io spirito nel profondo e piano piano porta
l’anima alla conoscenza e alla vicinanza di Dio. 

S. Giovanni della Croce commenta questo
cammino con Gv 3,5 - 6

se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può
entrare nel regno di Dio. Morire all’uomo vecchio,
per rinascere nella grazia e sollevarsi verso Dio, in
una filiazione fino allo stato della perfezione! 

Purtropo avviene che molte anime, le quali
hanno cominciato un cammino di perfezione a
causa delle prove dolorose che Dio permette, si
fermino e tornino indietro.

Meditando, anche Giobbe, attraverso il travaglio
dell’uomo provato e purificato insieme a S.Paolo, an-
che noi possiamo meglio capire queste esperienze;

Dopo che questa mia pelle sarà distrutta, senza la
mia carne, vedrò Dio. Io lo vedrò, io stesso, e i miei oc-

chi Io contempleranno da straniero. (Gb 19, 26, 27) 
Io ti conoscevo per sentito dire, ma ora i miei oc-

chi ti vedono. (Gb 42,5) 
E così Paolo scrivendo ai Corinzi, più avanti,

nella sua vita di unione con Dio poteva dire: Cono-
sco un uomo in Cristo che, quattordici anni fa - se
con il corpo o fuori del corpo non lo so, lo sa Dio - fu
rapito fino al terzo cielo. E so che quest’uomo - se
con il corpo o senza corpo non Io so, lo sa Dio — fu
rapito in paradiso e udì parole indicibili che non è
lecito ad alcuno pronunziare. (2 Cor 12,2-4)

Due domande per noi:
Aiuto l’azione della grazia, l’azione dello Spiri-

to Santo in me, attraverso l’ascesi cristiana, attra-
verso la purificazione dei sensi?

Riesco a rimanere fedele alla preghiera quando
sono nelle aridità, nella tentazione e nella prova?

P. Elpidio Pasquini
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